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Non si dà corso a ‘richiami sé on è Gita la! logie so 
Ciascun foglio ceni 
7% sin di Fi 


centesimi 7 fuo; 


fomai si.spedisce il fogliò. 


I L'OPINIONE 


| iornalo “uotigiano, 


N. 9. 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO sod 


In Firenze all'uMcio del Giornale, via Ghibellina, n. Tati pi 
in Torino all’Ufficio succursale dei giornali, Via D Ange 
nelle provincie presso gli Uffici. postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J..J. Rousseau, num. 3; a-Lon 
Delisy "Davies-et G. Finck- -Lane, Cornbill. A Mu @ 


Le lettere ed.i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


0 terreno 


Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 
Per: gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. a 5 
Le inserzioni. costano, L. 8 Ja linea, i ; 


‘Un foglio arretrato centesimi 10; î 


Firenzè; ‘8-'gennaio 


LA A PROROGA DEL PARLAMENTO 


{rari Lea sarebbe biasimevole; essendo; 


pericolosa Il Ministero stesso manchérebbè: 
verso il Parlamento ‘ai righardi dî ‘tonves 


“| mienza ‘che gli Sono dovuti, 'sottoponetidogli 
(le progetti abborracciati, non mattf'ati #b-' 


è giorni Corre voce_ che, il Mini- bastanza , e-di cui non potrebbe sostenere la 


Rs 


bbia. intenzione di proporre.al Re ‘discussione conrquell’estensione di;.cogni: 


di»«prorogarei «il :Parlameato; di. qualche,| zioni profonidità: di saperel e di‘convin: 


settimana. Se ne vadduce pen ragione che») 
il‘-Ministero non sarebbé ‘in’ grado di pre: 
sentarsi ‘il giorn) 15 Corrente alle‘ Camere 
colla serie di proposte di leggi che ‘ora sta 
studiando,, e che.sarebbero. maggiormente‘ 
nitardate ove i ministri. fossero. distratti 
dalle quotidiane \distussioni parlamentari. 

Noi inòn* vogliamo . prestaroifede-a tale 
notizia. ‘Sè ‘mai avesse fondimento, il Mis 
nistero' mettérebbè sè ‘ad'î’suoi anfiivi ‘n° 
una. difficile posizione. — 

Niuno,;.che abbia qualche, dimastichézza 
coll’ amministrazione...e.. colla. finanza .,. ha, 
mai potuto»credere-che un-gabinetto; for, 
mito il'primo» dell inno,’sistrovir quindici 
giornî dopb' mell'invidiabile vGondizione dir 
potere esporre allé Camere “il ‘stid” pro: 
gramma, svolgerlo in tutte ‘16 sue parti” 
colarità e.corredarlo, de’ progetti, che. do- 
wrebbero» assicurarne; 1’ esecuzione. 

Sebbene il gabinétto' sia: per. .metà ..c0-: 
stitàitodî ‘ministri, che appartenevano lla 
precedente amministrazione; è tuttavia: în- 
contestabilé  che' imipbrtanti  quistioni dis 
veltero , affacciarsegli, la soluzione delle’ 
quali ..è. impossibile. d° improvvisare... , 

Fu. annunziato;| che, esso. ha. deliberato 
di allargare .la-sfera delle: economie. Que- 
sto solo argomento richiede lunghi studig 
Perciocchè preme * di vesaminiario “otto i 
varii aspetti, sì ecoriomico. ed amministra 
tivo, che. politico. In. quali rami sono pos- 
sibili. importanti. risparmi ? Quali riforma 
comporta il presente. ordinamento. . dello. 
Stato; che non: iricaglino «il ‘pubblico ser- 
vizio 6 déstinò minore perturbazione. @ 
malcontento ? , 

La disamina di tali quistioni dev'essere 
ponderata. e fatta da. nomini, che all’espe- 
rienza. .amministrativa congiungano una 
mente sintetica. e daraore delle utili inno- 
azioni. « 

Nelle ‘finanze poi lo difficoltà: sono'ans 
Cora. maggiori. Aocetta Prot Stiafoii! ine 
téro îl Sistema finanziario "del sù prede- | 
cessore?. Vuole Sostituirgliene un altro oy- 
vero, soltanto modificarlo? 

Se la soslibaziona d’. un.sistema adi un 


altro; non.ei pare probabile; perchè richie- | 


derebbe /molti' mesi di davoro è d’ altra 
parte #erosimile’ che 1° ‘ont ‘Séialoia pensi 
di; introdurre ’ delle’ ‘modificazioni ‘De’ 
getti dell’ o. Sela. combinandoli,, colle 
maggiori, economie Leg si,vogliono. far tag 

Noi.;crediamo ; ipertanto.che non.si debba | 
pretendère edal; Governo» che, appena ria: 
pertà'la Camera, le» presenti* tutti ‘i pro: | 
getti’ dilegpè è forse Teppite ùn prograîn ina 
particolareggiato, dei suoi. infengimenti, a 
delle riforme che ha in mente.-di, proporre 


f nonoo9? ni nonni i #10: 
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DI foco finalmente un impiego. 
6 anbia passito 
ne 1S0F1 


lo ricordo. a pena; 
imanente. bio d 
tre, me ne rì , casa, estennato | 
slabchetta, par pi mu'arrestai mac-L lo 
nalmente, dinanzi. TEA N 
Qualcuno, mi toccò le spalla, fica il va 
nendicante, 


Il suo aspetto era Teno ‘ibbattato, era dici 
Fer \era certamente. jo da chi 


più vivo. ;. 
2 SERA, me? disse fia 
. Trop po dt 


per Pr are, gii Agli don $pes 


Lepini 


denaro? 
2407 (Rea Apia riglie, SoDisALIÙ 
S uc sno meat è i ds eva ad 


DELA 


f ibis 


‘d$= 
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Continuazione, vedi num. 5 e 7. 


Ri DE 


poneva ad nto, co 
7 lim a rete bianca ratteneva i suoi cipeti | 


zioni the si richiedotio! 

Ma re deriva forse che si abbia/a'pro- 
rogare,la riconvocazione delle Camere ? 

Quando il. Gabinetto: prende una .déter- 
mipazione; deve innanzi tratto. preoccuparsi 
dell’impfessione «che: può i produrre. 

Rifletterido alle contlizioni in'‘mezzoralle 
quali il’ itiovo' Ministero ‘si "8 formato; alle 
‘iprévénzioni che Jo-irè'di parte hdnno su: | 
scitato contro, di esso. è, Sopratutto. contro 
til. generale La Marmora, suo. presidente, è 
facilevil'‘prevedere:che lil decreto di. pro- 
rota ‘sarebbe’ severamente: giudicato. Esso 
Isarebbe da molti deputati e da'una’parte 
(della popolazione-riguardato come il pre- 
icursore ;dello,..scioglimento della, Camera. 

E sarebbe un:.giudizio deplorabile,, nei 
suoi effetti. A noi..deve, stare a cuore di 
allontamare..il sospetto, che ssi voglia scio- 
gliere la Camera. Si è gridato troppo da 
taluni; che..con questa ‘Camera non si può 
governare; perchè; . coloro, che,..come noi, 
‘sono: di: «contrario. avviso; non debbano 
procurare di! dileguare persino:l’ombra del 
| dubbio” the ‘il “Goveriio* pensi a nuove 64 
lezioni” getiérali. ‘Stppiamb? che ingiusta» 
mente accusino il Governo ‘quelli the gli 
attribuiscono l'intenzione di separarsi da 
questa: Camera,; ma. perchè della falsa ac- 
| cusa, non resti “qualche cosa, conviene. e- 
vitare ognicatto; che possa darle apparenza 
di verità: 

Nè'solo all’interno l’'impressione:sarebbe 
sfavorevole ‘all’estero''non' potrebbe: essere 
| diversa; forse. sarébbé ‘peggiore; perche si 
conosterebbe” il fatto, ma disgiunto dalle 
ragioni. che..lo. spiegherebbero. Quale ti- 
more panico non ha '’suscitato alla Borsa 
di Parigi, nell’anno scorso, la notizia che 
la Camera era stata prorogata! La Ca- 
i mera aveva per' qualche giorno' sospese le 
| proprie sedute, ed alla Borsa di Parigi si 
| era creduto-cherfosse. stata;prorogata dal 
| Goyerno ; quindi il sogno di conflitti fra’ 
grandi poteri dello Stato, di lotte” ardenti, 
| per calmar le quali. altro rimedio non si 
| sarebbe trovato che di mandare alle iord 
| case-i deputati. 

Questi gitidiai si Fiftorebbero Ota e'più 
temerari pei fatti Che hanno ‘preceduto ed 
atto pagndto la composizione ‘del nuovo 
BRSRRIO. 

‘E° pei'‘cidche ‘noi ‘diciamo/al Ministero: 


| nodi'prorogateril Parlamerito, rod prord= 


giitelo ‘eppure per una Settimana: Sé mon 
avete in pronto tutti i progettiy‘presenta= 
vi come potete, dichiarando che state pre- 
parandoli. La Camera.avrà il buon senso 
di comprendere che non “potevate fare al- 
{timenti. sid, si i cita ‘Werifita- 


| ptatità dun a pron vii Dire ida '‘cenax..‘ed 
afiche ‘dn! alloggio iù lo! ibinilute Abito a 
| pochi? passi di ‘qua. 

Lo* guardai con' meraviglia èlo seghiie in 
silenzio. Egli a Tenti'passicsi sti‘sscinò- iti una 
strada scura ‘@ stretti; TÀ ‘arfestatosir dinanzi 


|| ad’ina delle prime’ case, fn colibastone 


contro tina Tdello" finésti. 

LU Attactatevi "al 'inio iniitelto capa si 
aprira Ta porta, disse il '‘vecchiò,'giatchè nel 
P'ingresso ‘della mia ict Tegna illo oscu- 
fit: 9 

«a Tatatti, ‘era Ano onto: che non porsi die 
sfingueré' la persona chie ci!fecventrare; ma 
mila Voce argentina; "che: monvera quella \del 
fel dicanite, lasciò afaggire un benvenuti ! Poi 
2Î50° Sto patve: come wù' ‘ombravinotma ca- 
niétà ‘posta al piano ‘amine; dona li see 
guiniino ar tastoni.o! 1 

‘Vidi allotà ‘alla tréniulav luce d'un enzo 


bol È. ‘aridela chò ardéva în' un'cantoruna giovi» 


pr ‘elica ‘Quindici anni; coperta» d'una 


0 lamto ‘potei: giudicarne, | 
DE, ca Clone vestimiénto, Le | 


di l'inaniighe Grano rialzate finoral:go- | 
ig ato ac ‘folkoistata occupata rielle || 6,1 


‘delta’ èudirià e i Stilo piedini erano. nudi. | 


è at sn volto per quanto io 
e'l6a esténitato, uho:Sgiiardorget- 
tato su quella straordinaria bellezza, mi tra- 


i Veste! ‘bianca ‘ché 16 cadeva fino ballè | 


\zione delle nuove elezioni completive;'esas 
minerà, i progetti .di-legger.già..votati. dal 
Senato; e” sele: mancherà iper: qualche; 
giorno: materia al: lavorarè..si. prorogherà: 
dé''sè. ‘Gli uomini . più influenti'-della «Ga 
mera Saprantiò antivenire delle diseussioni 


| tempestive, che l'impazienza di-qualche dé- 
putato, ;volesse,.muoyere.. Una. tregua al, 
battagliar,. de” partiti ».ci sembra. più, che 
mainecessaria;: ma) non: cerchiamo; d’im» 
porla'‘con vn' decreto’ di' proroga; che noi 
non. potremmo non disapprovare: ‘come 
‘inopportuno, per lè ragioni che abbiamo 
addotte e principalmente pel tristè effetto 
che..produrrebbe in.Italia e di fuori e che, 
nonvarrebbe, a, distraggere, la Relazione 
\più eloquente e:bella da. cui.lo si. facesse 
precedere; 


(LÀ TREGUA DI DIO 


Il Corribte Mercantile invoca quasi wa 
| tregua di Dio fra i partiti; se hon altro fin: 
chè siasi riparato ai bisogni più urgenti delle. 
nostre; finanze, esi abbia data. all’ Europa 
una ‘prova’ materiale che. 1’ Italia; oltre: di 
saper fare ‘delle rivoluzioni, sa anclie: go4 
vernarsi almeno tanito che basti per, nori 
mancare vergognosamente verso di coloro 
ch’ebbero» fiducia: in lei e. le -prestarono .i 
propri capitali. È un eccellente consiglio 
che‘forremmo fosse accolto ‘come merita; 
ma che pur troppo andrà deserto ‘come 
tanti, altri. non. meno. buoni. 

ÎNon; vediamo noi infatti.il Diritto quasi 
maraVigliare ‘che lasuavopposizione ‘non 
basti ‘neora a rovesciare il °gabiimétto che 
sî è testè formato e mostrarsi impaziente 
che.la. formalità di una censura per parte 
della. Camera: venga ad affrettare, la nuova 
crisì ministeriale da. ‘esso invocata? 

Ebbenb, il Diritto è gli altrì organi di 

quel’ partito che Vogliono atterrare |il ga- 
binetto La Marmora, si . preoccupano delle 
conseguenze di questa nuova crisi per le 
nostre: fitanze ‘e per il. nostro’ credito l'al- 
l’ estero? 
-eNoi non. abbiamo la.pretensione di essere 
maestti di patriottismo a: nessuno; ma certo 
è'che in'questo farofe vdi'pirti che vediamo 
combattersi dopo in Bonvocazione del'Pati 
lamento, gl’interessi del paese, sono “quelli 
a senis.meno- si,è pensato, «Ed..è ora. .che 
visi pensi: 

‘l'Furofio titti concordi nel'dichiarato che 
la'crisi tetminatà, ‘fu provocata intempe- 
stivamente:;; perchè. nessun. partito .si tro- 
vavainine:grado..di.-afferrare il potere, che 
volevasi ‘togliére’ al’ Gabinetto: precedente: 
Il'‘Diritto bensi aveva sostenuto che la' bat 
faglia. ministeriale  doveasi dare Sull eseri 
cizio provvisorio del;bilancio; ,ma quando 
vide» :la «mal» Accoglienza; faita .dal pub- 
blico? alla cerisi ‘provocata dal ‘voto. del 
19 dicembre; si'atcontiò anéh'esso” a dire 


——u@uunnuu 


Scapigliate èd'efitare ‘le ‘interpellanze inò || 


che si"era rovesciato troppo presto il Ga- | i 


\binetto, e per mettere. sempre caritatevol- 
| mente “il' peso del proprio fardello” sulle 
ispalle altrui, trovò la bella teofìa che i 
ministri avevano cercato di farsi , battere 
apposta: fuori: di «tempo; 

Da: quel giorno «in ‘poi i ‘partiti; si.sono 
meglio ordinati ed affiatati? 

Se prendiamo il manifesto dell'on. Mor- 
dini da, una parte ele Alpi dall’altra, che 
sono: l'espressione : più autorevole delle due 
frazioni parlamentari‘onde dovrebbesi com- 
porre il gran partito della nuova:sinistra, 
noi vi troviamo delle intenzioni, ma non 
dei fatti. Vi ha piuttosto, espresso, il biso- 
gno: d'una» fusione; che-gli elementi. della 
fusione stessa;i | 

D'altra parto, non giova ‘il 'nasconderlo; 


l'assorbimento, del centro sinistro per parte 


della. sinistra,, escludendone l'on. Rattazzi, 
chè itale: almeno è.il concetto. politico del- 


| ’on.'Mordini;; commentato dal Diritto;;-0; 
| come voglionid'‘le Alpi, adesione del'‘par- 


tito della Permanente, capitanato dal'conte' 
Ponza di,S. Martino, alla sinistra degli 0- 
norevoli;: Crispi.e Mordini, non indica an- 
cora la!fofmazione di»un gran partito; che 


possa lusfingarsì? di formare una maggio-- 


ranza forté è solida. Togliamo dalla sinistra 
quella. parte, che l’on. Mordini ha delineata 
come..combatiente a pro;d’un ideale che 
oltrepassa ivlimiti dell'odierno possibile; 
togliamo * dal partito ‘di' mezzo» gli» amici 
personali dell’on. Rattazzi, che lo seguirono 
sempre. e, lo. seguirebbero anche adesso; 
togliamo dai. deputati. delle antiche provincie, 
giacchè si’ vogliono troppo.male a propo- 
sito distinguere dagli altri, tutti: quelli, e 
non son pochi, che, più. dei' partiti, sono 
solleciti degl’interessi della patria e che 
non» disertarono mai,;la loro professione di 
fede ‘governativa e liberale, e. poi vedremo 
che il nuovo grar partito: sarà forse minore 
dì quello’ the ora’ si rîconosse da sé stesso 
impotente. 

Ed è,.con; questa. prospettiva che la Ca- 
mera potrebbe. prendersi: divertimento. di 
creare ‘ad ogni piò:fsospinto: delle; crisi, e 
d’impedire frattanto ‘che un qualche effi 
cace rimedio si trovi ai bisogni" così ur: 
genti. della pubblica amministrazione ? 

Noi mon possiamo, crederlo. Senza, aù- 
gurarci o sperare nella tregua; di.-Dio in- 
Vocata dal ‘Corriere Mercantile; vogliamo 
però. sperare, che sì lascieratino soli'a com- 
battere i. più. rabbiosi fra i partigiani, e 
che la grande maggioranza dei. deputati, 
senza distinzione: di-colore, capirà chenon 
bisogna andare-a»-casa- alle vacanze di 
Pasqua collo stesso bagaglio, legislativo con 
cui ritornarono dinnanzi ai loro. elettori 
nelle vacanze del Natale. La ‘passione in» 
fatti non ‘predomina’ in’ tutti allo*stesso 
modo, nè nella medesima misura! Vi ha 
ia, ogni. partito una. gradazione che dal 


i nucleo di color più deciso va mano mano 
| cedendo in intensità , qualunque sia Ja 
tinta di cui’ si coloriste: “Vi ‘sono’ final 
mente le ambizioni sempre inquiete sino 
a. tanto che non veggano assicurato.il loro. 
trionfo. personale, e. vi sono quelli che non: 
aspirano a comandi. supremi, e che nel- 
l’una e nell’altra’ combinazione si' rasse- 
gnano alla’ modesta funzione di semplice 
gregario. Ai meno appassionati speriamo, 
balenerà alla.,mente il vero stato, delle cose 
nostre, e ciò che il paese ha diritto di 
chiedere ai proprii ‘rappresentanti. L’ab- 
biamo detto altra volta. che molte battaà- 
glie sono vinte dai soldati, malgrado gli 
spropositi dei. generali, E‘ noi vogliamo a- 
ver fede: nei soldati della Camera.' 


-——— rr III 
GORRISPONDENZE ITALIANE 


NaroLr; +6 gennaio. — La dichiarazione’ 
ufficiale della cessazione del morbo asiatico” 
in Napoli @' provincia ha già prodotto ‘il suo’ 
effetto. ‘Da ' ogni parte ‘rientrano le famiglié* 
che' ci'avevano lasciati ‘nei dì dell'epidemia; 
eda Roma ‘cominciano’ ad arrivare inglesi e 
francesi. Questo ha già dato: alla città ‘un a- 
spetto più animato ed il commercio cerca di 
rifarsi dei mesi scorsi, che ‘a dir vero non! 
furono per esso molto brillanti. La'presenza' . 
del Priacipe Umberto; ‘che si aspetta fra 10' 
o 12 giorni ‘al più, sarà maggiore ‘e nuova 
spinta a ricondurre de' cose nel Toro ‘stato 
primiero. Questa determinazione fa sentità' 
con'molto piacere ‘da tutti, e 1° accoglienza: 
che ne‘avrà S.A. sarà più espansiva ancora 
del consuetò. 

La politica ‘è sempre in ‘uno stato'di ma- 
lessere generale. Ovunque trovate visi ‘arcio 
gni e diffidenza nel presente ‘e'nell’avvenire; 
La cessazione della crisi ha prodotto però 
un poco di calma negli animi, nella speranza 
che i muovi ‘ministri possano scongiurare ‘la 
tempesta che sì sente sempre romoreggiare 
nel mare incerto della. Camera. Sarebbe 
omai tempo che i partiti s° accorgessero che 
andando di ‘questo passo chi ne soffre è 
paese. Le nuove elezioni, da quanto si può 
prevedere fin d’ ora, nom cangieranno gram 
fatto la ‘posizione numerica di ciascuno di 
essi, quindi se non si viene a qualche tem- 
peramento ‘non sarà possibile di andare a> 
vanti. Lo scioglimento‘; nel ‘caso; della*Ca- 
mera, 'è ‘un rimedio che ‘spaventa. più, ché 
non tranquilizzi la maggioranza, e non lo'si - 
vorrebba ‘adottato: che all’ ultima’ estremità , 
vale .a dire quando fosse ben chiarito ‘al 
paese che si è costretti di ricorrervi per 
avere una norma sicura nella via da tenersi 
Ma, lo ripeto; a ‘parte pochissimi, nòn è de- 
siderato ‘per ora generalmente. 

La nuova organizzazione giudiziaria non 
ha contentato tutti. Sento dire ‘da ‘persone 
del mestiere che vi si sarebbe ‘potuto fafè 
delle varie economie, senza. per questo com: 
promettere Îl servizio. L’ articolo eeoriomie 
è ora il tema alla moda © più il Mini- 
stero si dimostrerà, co' fatti, disposto ‘ad 
entrare in questa yia, maggiore $ Sarà il plauso 
che ne avrà dai contribuenti ‘ché, a dirvela 
franca, sono stanchi pei sacrifici che fanno @ 
spaventati più ancora per quelli che Vl avve- 
nire loro promette, se. non riusciamo a fi 


spendi cd rin tratto. «in. una specie « è estasi... 
ise- è proprio, una donna? vdissi fra mo 
trattenendo ikrespiro: E quando essa rimase 
immobile; ‘come una; statua d’alabastro, con 
un, braccio, «disteso; Verso di me. e interro- 
gando; cogli. occhi..il vecchio mendicante, foi 
sul punto;;di;..cadere; a'suoi piedi © di ‘ado- 
rarla, giacchò...mi ; pareva appartenere ‘piut- 
tosto. al, cielo, che. alla terra. 

Dateci da, cena; Zell, ‘disso îl vecchio; 
sirappandopi,, bruscamente alla ‘mia estasi. 
Zell iscomparve,; .., 

Il rimanente, di quella sera passò” per me 
come; una visione caleste. La fatica 6 lo sfi- 
nimento mi, costringevano ,a sonnecchiare 
malgrado:.gli, sforzi, ch'io faceva per) man- 
giare; Ma negl'intervalli. mi Pareva d'essere 
seduto" ad. un festino tra-la regina delle fate 
eun. vecchio mendicante cencioso., ch’essa 
chiamava suo mogno.; mi pareva udire que- 
sttultimo- parlare di. me, come se fossi stato 
| assente,..e marrarle, a proposito d'una mo; 
neta di;sei pence; una storia che pareva in- 

sara, assai. .Fina]mente udii Ja giovane 
negina;-0 la.fata Titania esclamara con voce 
commossa: 
—-Poyero fanciullo !. Sarebbe meglio met- 
terloja:detto»; i, 
sibBbb »sepz'altre, cerimonie mi yi coricò assh 
ii stessa; al 
I veMisera stato improv visato, pn Jetto:i in ‘terra | mi 
‘nella camera in cui ci trovavamo, © l'ultima 


cosa Ché ‘mi ricordai: fu il piedino della fata 
Titania, piedino ‘tanto. piccolo, ‘così bianco e 
così vicino ‘alle mie'labbrache-lo avrei ba: 
ciato volentieri so avessi osato... ma mi ad- 
dormentai pensandovi. 

Il mio sonno fu tanto profondo che'quando 
mi, destai l' indomani mattina; Zell eVil’suo 
Nonno termidivino di ‘far colazione. 

Entrambi erano vestiti come'il giorno pre- 
cedente. ‘Quel ‘Vecchio sucidoè coperto di 
cenci formava ‘no ‘strano contrasto ‘con la 
fanciulla Verdmente Bellissima, fresca ‘come 
una rosa, Che stava seduta presto di lui. Se 
la bellezza di 16i i' s'era già rivelata il 
giorrio innanzi nella ‘penombra, la' ice del 
giornò la faceva” comparire più Splendida. 
Era un tipò squisito, deficatissito: 

Rimasi ‘immobile; seîiza poter- allontanare 
lo sguardo da quella ‘meraviglia del'creato. 
Se l'amore nacque tuai nel cuore ‘d’an'fane 
ciullo dodicenne, fa ‘quella l'origine ‘d'una 
passione ‘che’ nulla valse a spegnere in Be: 
guito. 

Zell. ‘S'avvide ‘tosto ch'io ‘era desto; essa 
mi diede una tazza di tè; poi usci dallaica 
mera ed il vecchio ‘ Veniiò a sedermisi aos 
canto. 

Egli ii fece qualche ‘domanda ‘sulla “mia 


della fortuna. 

-s»= Giacchè siete: meco tanto sincero, Posa 
ciyllo mio; ‘egli mi ‘disse, lo:sarò anch'io: con 
voî. Sebbene io sia povero, 0h! sì. poveris- 
simo! tuttavia: non ‘sono ‘um ‘mefidicante, co- 
me credete; cho ‘qualche mezzo: per! vivere; 
ma questi mezzi mi costringono ad assentarmi 
frequentemente. Mia mipote: Zali non havfa- 
miglia nè ‘amici. Per ragioni che) non: posso 
spiegarvi, essa monesce mai di questa: casa. 
Mi piange dl cuore quando. pensovalla .solitu- 
dine: a: cuivè condannata. Rimanete qualche 
tempo. con noi, fanciullo mio; avrete il. vitto, 
l'alloggio e forse qualche: cosa..di più; sevi 
tembi si faranno: migliori. “Potrete; eseguite 
le:commissioni: di Zell: ed ‘aiutarla nelle fac- 
cende di casa. he Inerdite? 

Se mi avessero ‘offerta la corona d'Inghile 
terra il ‘mio cuore non'avrebbie provata tanta 
gioia. Rimanere con ‘essa! vederla, servirla, 
essere il suo schiavo! 

Ignorò che cosa io: abbia risposto; s0 sol- 
tanto che dieci minuti più tardi ‘il ‘vecchio 
essendo partito, io era occupato a risciacquare 
le tazze del.tè sotto la direzione della mia 
graziosa padrona e che, avendone rotta una, 
ricevetti ‘uno schiaffo senza. complimenti. Zell 
era evidentemente tanto vivace quanto bella; 


famiglia. ‘Gli risposi ‘ingentamente che, ‘pel | forte ‘della superiorità che quattro .primavi 


Berton non poteva dargli nessuna infor- 


di più le davano su di me; essa faceva 


lazione su ‘quell’argoritento, esseridonii vb- | mil conto che avrebbe fatto d’ un. cane:0 


Hiigito Segiani, a Cerco di ‘inte ‘solo la vià | d'an: gatto. 


(Continua). 


pr aere 


e modestissimo, non vè dubbio, ch'egli po- 
trà occupare le sue nuove funzioni lodevol- 
mente: 

Aspettiamo da un momento all'altro ,di 
sentire dire che dopo Medici anche Gualterio 
se nè va via; pare accertato che egli andrà 
prefetto a Napoli. Questa per Palermo sa- 
rebbe.una vera disgrazia; un prefetto che 
non sia dei migliori in questa provincia non 
può andare innanzi senza incontrare. gravi 
opposizioni ‘ da tutte le parti. Il marchese 
Gualterio ‘agli occhi ‘nostri ha il merito di 


condurre îl bilanci in uno stato normale. Ha 
prodotto un buon effetto la sospensione della 
léva; “ma “principalmente fra la popolazione 
della campagna. La candidatura di Mazzini a 
Montecalvario, pericola molto; pare che le 
cose sisiano raddrizzate in quel collegio. Teri 
è giunto in Napoli il commendatore Visone 
e ‘questà mano lia già preso le redini del suo 
ufficio di intendente generale della casa_ del 
Re, retto per variî mesi con. molta lode,,dal 
cav. Annibale Sacco. 

Oggi pranzo ufficiale alla Prefettupa,, A..co» 
minciare dal prossimo. mercoledìil-Prefetto 
apre le sua salea riunioni settimanali, che 
in realtà sono tante piccole feste da ballo 
molto eleganti. 


— e 


riti ‘antichi e diversi, la fermezza dell’indole 
6 la-incorruttibilità- dell’amministrazione.- Es 
tutto ciò non è poco. î 


| 
a 


SaLeano;, 6-gennaio» —..L’altra_, sera . si, è 
inaugurato in questa città un elegantissimo 
Circolo. La casa è bellissima e-arredata con 
molto gusto. I soci ‘per 'ora' son 400, rappre» 
sentanti tutte le classi) della ‘città; magistrati, 
militari; proprietari; negozianti. @ qualche ar- 
tigiano. Credo che; sarà ‘una, bella società, 
quando tutta. questa gente, per la massima 
parte per lo innanzi sconosciuta fra essa, con 
i frequenti convegni avrà visto ‘utile ‘ed ‘il 
dilettevole ‘che ‘se ne ritrarrà. Vero.è (sevciò 
lo: dico peri non: attirarmi la-critica, di molta 
gente: temibile), vero; è che. pria, del 48, anzi 
insino al 49, altra e non, men bella istituzione 
di questo ‘genere esistéva in Salerno, ma 
C'est de l'histoire ancienne. 

Presidente n'è il colonnello Radaelli; il: quale 
con altri degnissimi individui preposti al buon 
andamento. della .cosa hanno,. gareggiato, di 
cure e di zelo per l'attuazione di si bella i- 
stituzione: Radaelli n’è stato il promotore, e 
merita che ‘ve' nie dica il'come. Il cholera ci 
minacciava: che si fa, che non si'fa... si ri- 
corre: alla' carità cittadina per. premunirsi dai 
possibili bisogni: Radaelli istituisce; un. Comi- 
tato di: soccorso, @. qui. non so. dirvi, quanto, 
quegli egregi cittadini hanno, fatto di bene 
soccorrendo la classe misera, aiutandò il'tmu- 
nivipio pel miglioramento ‘ della pubblica îe 
giéne;: @ facendo ‘tante etante; belle: cose: 
La gente si.era riunita, lo scopo era santis» 
simo 6 patriottico. ebbene, dice, Radaelli, 
tuito va bene; il cholera non ne vuol sapere 
di noi, ai poverelli ci penseremo sempre, ma 
perchè ora disunitci? ‘No, non dev'essere: 
olò, migi fidi, invitiamo» il resto del: paese; 
fra pochi. giorni ‘uni Casino, dev'essere, in Sa- 
lerno. — Disse, ed. eccoti sguinzagliati per 
la città dei, lupi famelici di firme, ma il loro 
pasto fu facile, Ad essi, e perthè trattavasi 
di cosa desiderata sempre: e nonmai attuata, 
tutti risposero com um'bel:sì ‘e veri ‘al sera 
Radaelli; i suoi coadiutori; i suoi, soci, tutti 
eran. contenti e..festanti vedendo in. breyis- 
simo tempo messa su, e messa benone, una 
casa confortable ed elegante. 

Il vostro corrispondente, però, cui. nulla 
cale’ di Balli; e pel'‘qualé ‘l'epoca’ de? diverti= 
menti;è passata: pro sempre; è contentissimo, 
per. ben altra cagione, Qui,..sappiatelo, vi è 
tanta brava gente da onorare un paese, ma 
è esclusiva fino. alla caricatura; però ‘ciò non 
per malo animo, nè per orgoglio, ma è fatta 
così, chi' sa perchè! Il vostro:corrispondente, 
quindi, ieri sera pensava:;e non, potrà, suc» 
cedere. che questa gente tanto gentile e buona, 
messa. al contatto: con ‘altra che pria guardava 
con prevenzione contraria, dopo maturo e- 
same non ismetta quel piglio fantò poco: na- 
turale ad animi ben fatti, e quasi tutti libe- 
rali, come i loro? i 

Ecco; quello che io mi auguro ;dal Casino 
in Salerno: cordialità, forme gentili, tolle- 
ranza, amicizia fra tutti. Facciamoci la guerra 
helle ‘elezioni, accapigliamoci ne’ consigli, ma 
godiamo ne” divertimenti finchè si può, senza 
perisare al passato éd all’avvenire, 


Pavermo, 5 gennaio, — A proposito del di- || 
scorso dell'on, Mordini, senza. che io. entri a 
parlaryene ‘diffusamente è senza che yi fac- 
cia ‘uma’ confutazione alla quale voi avréte cer- 
tamentè: pensato; lasciate però che iò ne ret- 
tifichi. un'espressione; lai quale; toccando di- 
rettamente Palermo; rientra nei confini del 
vostro corrispondente. L’on. Mordini adunque, 
appoggiandosi sul fatto che il suo Collegio 10 
aveva eletto deputato; puré si è prestato ad 
affermare: che' Palermo ‘« è città”d’opposi- 
zione, ». Ma disgraziatamente egli ha dimen- 
ticato: quali. furono. le vicende della sua; ele- 
zione ; ha dimenticato, sopratulto,. che questa 
non fu una manifestazione spontanea del 
paese, ‘ch'egli non fu-eletto a prima vota- 
zione: e! con gran. maggioranza dî voti, ma 
che al contrariò ‘entrò iù! ballottaggio col 
principe di Lampedusa, il quale, onest’uomo 
in fondo, era però portato innanzi dai più 
arrabbiati clericali’ del paese. L’on. Mordini 
ha dimenticato che il suo partito non era 
bastato a farlo vincere nella-lotta, e; che, in 
sostanza, egli. deve l'onore. d'essere deputato 
di, Palermo; ai. voti che. a. lui, più tosto che 
al Lampedusa; hanno. dato i moderati. Ep- 
però, se l'on: Mordini ha potuto dire, a causa 
«della sua nomina, che. Palermo, è città d'op- 
posizione, chi:, potrebbe impedire: all’onore- 
vole. D’Ondes. di rispondergli ch’ei s’inganna, 
perchè Palermo è. città clericale? E come 
non potrebbe venir fuori. il Roccaforte, con- 
tro tutti..e..due, a. pretendere che Palermo 
abbia.ancora. tendenze autonomistiche? 

L’ on. Mordini adunque; in quel suo. giu- 
dizio sopra Palermo ha scritto. una frase che 
non ha.dayvero significato, .@ che egli, avrebbe 
dovuto assolutamente evitare. No,. no; Pa- 
Jermo non è città d'opposizione; Palermo è 
città come. tutte. de altre; nè. dalle; elezioni si 
possono trarre, altri. criteri. che. quelli. che 
tutti, noi. conosciamo. 

Ma basta. di ciò ;:ho, voluto «assolutamente 
protestare. contro; la: strana » pretesa dell’ on. 
Mordini, e. mostrare: coi fatti come non sia 
vero che Palermo: è città d’ opposizione. 

Palermo invece: (notate come» |’ argomento 
si, cambiasad.un tratto) è città di progresso, 
lento; se. volete; ma: .che pure va innanzi: 
Le:nostre:scuole» si popolano ogni di. più, 
enescono le. istituzioni di. credito ,  moltipli- 
cano le-operazioni della:Banca;. si,migliorano 
ler condizioni, del: vivere, e. se igli; entrefilets 
del: Giornale di: Sicilia e della Forbice dicono 
il vero; ‘ammonteranno. quest’ anno. notevol» 
mento: î chilometri dii ferrovia, daraver com- 
piuta la. linea: Messina-Gatania. Dove. peraltro 
il progresso: non: è tale quale pur.si potrebbe 
ottenere: è nelia nostra Università, ove, non 
ostante. lo. aumento; delle. cattedre. -la. dili- 
genza:‘che vi spende intorno il. Governo eil 
paeso, v è ancora un «numero, di studenti 
scarsissimo. Di: questo» fatto ne sono  le.ca- 
gioni» notevoli: 4° la esistenza delle due Uni- 
wersità di Messina. e Catania a poca distanza; 
4° il rigore massimo qui negli esami di am 
missione. ed in quelli. speciali; 3° e massime 
forse le. facilità che si trovano a Napoli dove 
gli studenti. non sono obbligati di iscriversi, 
ma in tre anni, coi corsi liberi, possono fare 
tutti gli studiì che nelle altre Università del 
Regno ne richiedono cinque o sei. Da queste 
cose manifestamente vedete come l’unità di 
sistema promesso dal regolamento Matteucci 
sia diventata illusoria, contraletta com’è da 
ciò che avviene in Napoli; sicchè, o biso- 
gnerebbe estendere.a tutte le primarie Uni- 
versità quella libertà di ins:gnamento che è 
concessa a Napoli, o bisognerebbe toglierla 
anchè là, per evitare il danno che..i \giova- 
neîtiovi: corressero, non per acqusistare gna 
istruzione solida e durevole, ma. per .cavar- 
sela alla bella :meglio dagli esami; studiando 
i»temi di obbligo e ‘trascurando quelle: ma- 
terie e quei modi che richieggono tempo, ma 
danno anche maggiore istruzione. 
© Questo fatto è ‘tanto più spiacevole, ‘in- 
quantochè i nostri:studenti sono animati dalla 
miglior ‘volontà; di questo mondo ; esi. in- 
formano ‘a' quei principi unitari che. sono. la 
miglior garanzia del-mostro avvenire, come 
lo: prova l'accoglienza fatta ai-due professori 
Mercantini ‘e Tommasi, i quali;-non siciliani 
ladro però ‘avuto la più lieta e più onore: 
vole accoglienza. -Non.yi-dirò che si possa 
ad'‘un tratto riparare: al male ch'io who ac- 
cenmato ; ‘vi dico però che sarebbe opportuno 
che’ esso ‘fosse preso cin considerazione. dal 
Ministero dell’ istruzioni» pubblica; dove «per 
‘Avventura ‘si stanno preparando altri miglio- 
ramenti èd dltre economie. 
cAproposito di ciò mi piace di. dirvi che 
l’on. Napoli, chiamato a reggere le funzioni 
Sile armati =" 4.è tale uomo «da. me- 

re la ‘simpatia di tutti gli uomini onesti. | rato contro di esso; il proietto ì 
Esulé nel:48 ; rimasto a Genova:.e ivi inse- | casolto; Se il conduttore dei Hei 
nando * matematiche , i rientrato: nel. 60,, fu | tetto;.è, certo, che la sua vita sarebbo stata sa- 
Segretario generale della pubblica istruzione | grificata..... È ppt ito an 
utraute la ‘luogotenenza retta dal'Pettinengo; 
libérale%antico, dotto nella sua scienza; attivo 


L’ Epoca di Madrid del 2 gennaio reca la 
seguente ‘ notzia ‘tolta ‘da un giornale di 
Cadice : 

« Da: giorni si notavano sintomi di, insu» 
bordinazione ia, bordo di una nave mercan- 
tile italiana, ancorata fin questo porto, che 
trasporta persone reclutate in quel paese per 
la repubblica del Rio della Plata. Ieri furono 
condotti) in carcere 82 di tali emigranti, mi- 
sura adottata ‘dall’ autorità:di marina con l’ap- 
poggio di qualche forza armata posta a’ suoi 
ordini; dal governatore militare: del luogo. » 


«Intorno. all’attentato. contro il lord luogo- 
tenente, dell’ Irlanda, di cui. parlò il telegrafo, 
scrivono da Dublino al. Morning Post in data 
del. 4 gennaio; x 

« Un oltraggio di carattere . affatto straor- 
dinario e. inesplicabile si riferisce abbia avuto 
ieri mattina sulla. grande, ferrovia occidentale 
del centro..Il.treno che portava il lord luo- 
Botenente @.lady. Wodehouse a Carrick sul 
Shannon era rimorchiato .da una, macchina 
senza. casotto pel conduttore e pel. fochista. 
Nel viaggio di.ritorno: questa locomotiva tra- 
sportò;ilutreno postale, fino. ad Athlone, ma 
essendor.avyenuto. un accidente durante la 
via; per'lo.scoppio di uno, dei tubi alimenta- 
tori; fu d’uopo. cambiarla.con un’altra locomo- 
tixa.. Come. accidente mostrava, era. questo 
un cangiamento assai fortunato. La locomo- 
tiva sostituita aveva. un casotto, e quando îl 
convoglio; emerse dal tuuns! fra, C:stletowa 
e Multiagar, un colpo di fuoco venne spa- 


« Finora, non si.è scoperto alcun indizio ine 
torno agli vautori, DEE darsi. alcuna tar 


gione’ del. delitto. Îl luogo donde ) 
venne tirato è contiguo al punto in cul la 
state trascorsa venne rimosso» una” rotaia; il 
che fece forviare dalla linea un treno po- 


stale: 

« Il sig. Kelly di Athlune era stato. grave- 
{mente danneggiato da un tal fatto, e in que- 
sto momento la compagnia della grande fer- 
rovia occidentale del centro pretende a que- 
sto. titolo dalla contea di. Westmeath. 2000 
sterline per offesa dolosa. » 


aggiungere alla nobiltà del casato e ai me- |. 
colo-datato..da Lemberg, sotto _il_titolo_Si- 


mde il colpo 


Ti mense 


Il Debate di Vienna pubblica un arti- 


tuazione della Gallizia, nel quale leggiamo 
quanto, segue: : 


Nel novero delle questioni puramente po- 
litichele di veminente importanza’ figura pri- 
ma di tutte. la questione rutena. Da:ambedua 
le; parti,; dalla»parte, dei polacchi; e;da quella 
dei.ru;eni;jsi.ayrà bisogno, di una grande. ma 
derazione,. di. fini di. tatto ed anche di 
concessioni reciproche per-ristabilire un, du- 
revole accordo cordiale fra le dne naziona- 
lità. Alle pretese esagerafé dei ruteni ridi po- 
tiemmo rispondere che!l'Austria ha’ ricevuto 
Jai: Gallizia: come paese: puramente polacco, © 
che «allora» non; si; fece, punto, menzione di 
una, nazione rutena, ; pa 

I, polacchi, dovrebbero, evitare in, Gallizia 
che il movimento ruteno venga sfruttato dal- 
l'estero come strumento di agitazione contro 
la nazionalità polacca, della qual cosa esisto- 
no sintomi molto ‘palesi, politici ‘é religiosi. 
Noi non’ ricorderemo che-le medaglie. sci- 
smatiche distribuite in alcune contrade» della 
Gallizia confinanti colla Russia e col regno 
di Polonia. Queste medaglie d’argento, por- 
tanti l'efigie' della Vergine russa, dell’ impe- 
ratore. Nicolò .e. l’esergo. ruteno: Nicolò; il 
benefattore dei popoli — non sono un’ inven- 
zione dei giornali polacchi, perchè noi le ab- 
biamo avute în mano. 

A queste mene ‘per parte del’nemico- in- 
càrnato della nazionalità polacca: bisogna op- 
porre-in. Gallizia. la; più energica resistenza 
sotto il riguardo commerciale e di economia 
nazionale. Per tal modo si apre alla Gallizia 
uti vasto campo d’immegliamenti e di riforme. 
In ‘n paese ‘come la Galizia, ‘dove l’agricol- 


tura ‘è l'occupazione (quasi esclusiva ‘delle’ 


classi, superiori ed intelligenti, della. Società, 
queste riforme deggiono avere un'importanza 
particolare. La Gallizia è ricca in prodotti 
bruti adatti all'esportazione, cereali; sale, le- 
gname; nafta, bestiame da' macello, pellami 
@ spiriti; che. producono vistose rendite, al 
paese. Ma. il. commercio e le transazioni, pe- 
cuniarie in: generale si trovano, quasi. esclu- 
sivamente fra le mani degl’israeliti, i quali non 
abitano ‘alcun’Itra’ provincia austriaca ‘in'così 
grandé massa, di guisa che il regolamento è 
e le riforme degli ‘affari commertiali.in Gal- 
lizia. sono: comessi. collo, scioglimento defini- 


tivo della, questione. israelita, oggetto della è 


più alta importanza pel paese. 


n 


n Pesti: Napo; occupandosi; della. gue- 
stione dalmata, scrive : 


Noi avremmo senza dubbio'il'diritto di in- 
terpellare : il Governo ‘relativamenta alle sue 
intenzioni. sulla. Dalmazia, ma dall'altra parte 
noi. possiamo supporre ch’ esso; abbia l’inten- 
zione di Tisolverla unitamente alla questione 
croata, cioè a dire coll’unione. Il Governo 
corsulterà senza alcun dubbio i rappresentanti 
della Dalmazia, le decisioni dei quali sono 
difficili. a. prevedersi. La maggior parte della 
popolazione è, se non croata, cioè slava cat- 
tolica, almeno slava, e questa ragione ‘per- 
mette di supporre in essa predilezioni per 
l'unione. ‘È problematico solamente che la 
popolazioni intelligenti, delle città del litorale 
vi aderiscano; una parte di esse. è di razza 
latina. ed ha. fedelmente conservato sino a 
quest'oggi le memorie storiche della sua in- 
dipendenza d'altra volta. ò 

La cosa pare molto semplice in'apparenza, 
quando si pensi che il partito unionista croato 
sarebbe in.maggioranza in un’Assemblea rap- 
presentativa che avesse a deliberare su que- 
sta' questione. 

Ma, d'altra parte, questa semplice decisione 
per via di maggioranza sarebbe impotente a 
calmare 'le gelosie di nazionalità, chè anzi 
potrebbe in quella vece'attizzarle. E sareb- 
bero precisamente le città del litorale; Ila 
parte ‘più ricca è più intelligente della» popo: 
lazione, quelle di cui si perderebbero'l6 sim- 
patie, trascurando di prendersi ‘cura’di ga- 
rantire la loro libertà e il materiale Ioro'svi- 
luppo. Nei tempi andati 'ebbevi sempre un 
partito in queste città del litorale, îl quale pro- 
pendeva verso lo straniero che' èra padrone 
del mare Adriatico; le sue inclinazioni si fi- 
volgevano di preferenza ‘verso’ Venezia. 

Tuttavolta i re d’Ungheria' ottenfiéro ‘il'ri: 
sultato che le città della Dalmazia amarono 
meglio esser soggette al re d'Ungheria, quando 
egli poteva loro offrirà abbastariza ‘sicutézza 
mediante il Bano di Croazia! Questo risul 
tato îl re d’Ungheria ottenne assicurànidò 
loro una parte più grande ‘di ‘autonomia e 
maggiori libertà politiche'e commerciali! che 
la repubblica di Venezia, la ‘quale ‘esercitava 
un dominio tirannico mediante i suoî pro- 
consoli. Anche oggi converrebbe seguire'que- 
sto esempio tradizionale ‘onde’assicurare 1'u- 
nione. i 

E'ciò è tanto più facile ‘ad ‘effettuarsi chè 
lo svilappo stesso delle città del'litorale're- 


speriamo, ‘abbastanza 1 i pe no 
mia del litorale non rassomigli ad un privi- 


legio speciale: — 


la Francia, un corrispondente parigino del- 
}'Indépendance Belge, dopo avere notato che 
può questo attribuirsi all'infiusnza personal 
del signor Drouin de Lhuys, ministro degli 
affari esteri, che fu sempre, Mal favoreyole 
ad un'alleanza coll’Austria, dichiara che qua- 
lunque sia l'impulso a cui si deve questo 
nuovo fatto; soltanto è a desiderarsi che la 
via nella quale si pare disposti ad entrare 
conduca ad un risultato: non unicamente pla-- 
tonico. E se parlo così, in tal modo prosegue 
il corrispondente, si.iè «che da questa situa”, 
zione-deve: sortire.» assicurazione che, per, 
lungo. tempo;si dovrà, dismattere, ogni idea 


la speranza d’un qualche mezzo di concilia- 
zione fra Vienna ‘e Firenze. Egli è certo in- 


iberali perchè l’autono- 


Rigi sr 
Intornd al riavvicinamento fra) Austria © 


di. guerra, 0..d’ anibizione , dovrà saltar faori 


fatti che lino degli obbiettivi della politica 
del ‘mostro governo! sta imun accomodamento' 
dell'Austria coll'Italia e. che:fu.in riguardo 
di questo che cordialmente rispose alla pri- 
ma, entratura. fatta, dall’ Austria. Egli è certo 
altresì che quando sì movevano questi primi 
passi,,a Vienna, sì sapeva benissimo il desì- 
derio del gabinetto francese. Aggiunge che 
delle ‘conversazioni! molto! frequenti s° ini- 
ziarono fra: Parigi ‘ev Vienna e fra Parigi a 
Fitenzeerche fa probabilmente; a, causa idi 


queste. trattative intime, le quali, se. trovano. , 


un. punto di congiunzione., possuno d'un 
tratto entrare nello stadio delle vere tratta- 
tive diplomatiche ufficiali e palési, che il Re 
Vittorio Emanuele credette di dover imporre 
in qualché' mode ‘al ‘generalè La Marmora 
l’obbligo ‘di restare! alla testa della nuova am- 
ministrazione. 


Nel' Giornale Roma ‘di Napoli del 6, tro- 
Vviamo il seguente documento: È 
_ Agli |eletlori 
del collegio di Montécalvario ‘in’ Napoli 
Cittadini elettori, Î 
Il voto ‘col quale il 31 dicembre voi'ren- 
deste vimaggio allè virtù di Giuseppe Maz- 
zinii ‘8 veramente: degno di Napoli. Esso è 
una protesta che il popolo italiano non fu, 
nè può. giammai. .essere, responsabile, della 
ingiustizia .di cui. il. grand’uomo è. sempre, 
bersaglio. Nella nuova votazione voi torrete 
un’ onta che pesa anche su quelli che non 
ne sono. colpevoli, ed aggiungerete un’ altra 
gloria al nome glorioso’ di cotesta città. 
“ Noi ‘alla lieta notizia unimmo il nostro 


“plauso per voi a quello di'mille patrioti. Sia 


Napoli più fortunata di Genova nel compi- 
meéritodi ‘un sacro; ‘dovere, e noi aspettiamo 
con fiducia il, trionfo dell’opera vostra. 
Firenze, 3. gennaio 1866. 
BENEDETTO, CATROLI 
Lusi Miceti 
Componenti del Comitato elettorale della si- 
nistra. ‘d 


I BILANCI DEL 1866 


OSSERVAZIONI E PROPOSTE 


. Riceviamo. la seguente lettera ‘sull’ordi- 
namento dei. bilanci. L'argomento, è im- 
portante ed è conveniente che tutte le o- 
pinioni e tutti gli avvisi ben ponderati ab- 
biano campo, di manifestarsi. Noi, fedeli 
alla. nostra. massima che la verità emerge 
solo da; una discussione ampia ed onesta, 
apriamo anche a questo scritto le ;nosire 
colonne; ;come abbiamo fatto per altri sulla 
stessa. quistione,...Il. giorno nel quale si 
dovrà: riassumere ; la. discussione è forse 
molto vicino. 


L 
Onorevole sig. Direttore, 

La quistione finanziaria del regno d° Italia 
mi porge propizia occasione di intrattenerla 
colla presente ..mia., pregando la sua bontà 
di accordarle un posticino nelle colonne del 
suo. accreditato giornale: i 

Postò il: quesito ‘che il bilancio. 1866 pre- 
senta un- disavanzo di 260 .milioni, jo mi'do- 
mando anzitutto: con. quale criterio viene a 
stabilirsi. «il. bilancio | di um esercizio ? - Come 
esser: certi chele cifre in:esso inscritte, men- 
tre.sono! presuntive ;non;siano però ipoteti. 
che ed arbitrarie? .Il.- bilancio : presuntivo 
perchè: possa!» dirsi ragionato .,..fa..d? nopo 
che sia.fondato sopra il-bilancio, consuntivo 
dell’ ultimo ‘prossimo esercizio: chiuso.. Posto 
questo irrefragabile principio, ho cercato 50 
sia stato .esso efenuto- presente nella forma: 
zione nom solo«del bilancio 4866; rma ancora 
degli altri precedenti; \da;che. venne procla- 
mato il regno) d'Italia;-e*tale, ricerca fu vana 
del tutto; ianzi \mi fece: persuaso. del. contra- 
rio il‘resoconto.della:tornata del 43. dicem» 
bre 1865 della Camera dei deputati, in cui 
l'onorevole ‘ministro delle finanze. presentò i 
conti amministrativi del-1858 e 1859 per le 
PT provincie; e: quello 4858 per la Lom 

ardia;‘Parma:6 Modena, dichiarando che fra 
Pochesettimane presenterebbe anche quelli del 
4860. »Fin qui dunque. non abbiamo ancora 
nessun conto ; 0 bilancio consuntivo ,, comé 
siol: dirsiy.riflettente..il. nuovo regno d Italia 
la vcuò;mnificazione: finanziaria avvenne ne] 


clama una più larga misura’ di indipendenza | 1862. 


autonoma dei porti franchi. Le istituzioni cò» 
Imuvi ‘all'Ungheria ‘ed ‘alla“Croazia ‘saratino, 


Se:dunque nessun. bilancio cons i I 
i vbilan unt 
Tegno d’Italia. fu presentato alla, Camera Sa 


detto esercizio,, ta ancora la situazione 
diano to. ho Cercato se, per avventura, vi 


P° Secondo il mio modo di vedere, il difetto, 
“della legge @ del re folamento ‘di contabilità 
"sfà in un erroneo principio fondamentale , 


"che quandò è chiuso um esercizio, le spese 


‘relative all’esercizio stesso seguitano tuttavia 
a farsi nello esercizio corrente sotto la ru- 
brica « Spese. anni precedenti» e finchè vi è 
fondo nei bilanci antecedenti, qual che esso 
siavil numero deglivanni trascorsi; seguitano 
sempre a trarsi mandati sopra un, capitale 


corrispondente dell'esertiziò ‘in ‘corso’ (a). _ 
| Ma, se,l' è chiuso, come mi si 
possono più se relative ‘allo stes- 
507 0's6 ségiitano a ‘farsi tuttavia ‘le spese 


nell'esercizio corrente’; fita ‘sui' fondi: di un 

esercizio chiuso»; ‘significà in caltri termini; 

che; lo :stesso ‘esercizio. chiuso, non, è ;chiuso, 

o.altrimenti chiuso .con una chiave, viene 
però sempre, aperto con un'altra. Sa ciò non 
implica una contraddizione manifesta, è Der 
lo meno una irregolarità, ché ferisce la cer- 
tétza matematica delle cifre. Da ‘did deriva 
la difficoltà di stabilire. il Bilancio consuntivo 
di'un esercizio chiuso, se non se, dopo un 
certo numero, di anni, e la impossibilità di 
Istabilire, su «di. esso il criterio per la forma- 
zione del Bilancio preventivo. ” 

Quando un esercizio è chiuso, il significato 
stesso’ della parola poria che una pietra se- 
polcrale pesa su di esso, né fia dato ‘ad al- 
cuna potenza umana di smudverla; senza che 
ne. vengano ‘alterate quelle cifre sacramentali, 
chie ne fermano, se mi si permette la frase, 
laserratura ed il suggello. Quando io vedo 
proporre, ed approvare progetti di leggi per 
aumento di spese 0° per spese nuove , che 
riflettono un ‘dilaricio di un esercizio chiuso, 
mi sembra Che Si stia a smuovere continua» 
mente la pietra sepolcrale.» | î 

Tal. fatto mena \ad uria conseguenza seria 
e cagione di gravi. inconvenienti, cioè, che 
dopo :la chiusura di un esercizio , , non, st 
è mai certi delle cifre effettive dei fondi at- 
tinenti a detto esercizio. Quindi è"che non 
solo nessun criterio sul conto di un esersizio 
chiuso può' stabilirsi per’ la' formazione » del 
bilancio ‘presuntivo!! di un ‘esercizio muovo » 
ma' non! è possibile. potersene. compilare il 
conto; tosto, che. i fondi, seguitano tuttavia a. 
spendersi, nell'esercizio corrente sotto. la ru- 
brica Anni precedenti, e possono Venire au- 
meritati, ed anche di nuovo conio creati com 
RR. ‘decreti e leggi proposte , discusse ed 
Approvate ‘in Parlamento. 

Si obbietterà forse: che le spese che vanno: 
disposte: nel-hilancio corrente sotto, la iscri- 
zione Anni precedenti sono quelle, trasporta- 
bili da- uno -ad. altro esercizio, a termini degli 
articoli, 55 e 56 del R. Decreto 3 hoyem- 
bre 1861, num. 302, e che da esse infuori, 
tutte lè ‘altre' somme non spese nell'esercizio 
vanno cancellate dal bilancio (art. 87 detto 
decreto). Ma primieramente è da ritenersi 
erroneo questo principio del trasporto dispese 
da un esercizio all’ altro, dappoichè con ciò 
sì rendono. intralciati. gli esercizi tutti , ed 
impegnata e intricata la. contabilità, in modo 
che alla chiusura di un esercizio’ si rende 


tivo e'della situazione del Tesoro. 

In secondo luogo, ecco come questo prin- 
cipio vien messo in esecuzione col regola- 
mento di contabilità del 13. dicembre 1863 : 
Si trasportano i fondi di un. esercizio al bi- 
lancio dell’esercizio successivo, quando si 
tratti di forniture, trasporti e lavori dati ia 
appalto ; le' somme relative'a partite scadute 
e,-non pagate, quell per diritti acquisiti per 
assegnamenti personali e. quelle «allre ‘che 
riguardano spese, le quali nei. rapporti di 
tempo appartengono all'anno che ha dato nome 
all'esercizio, art. 687 citato Regolamento. Sono 
trasportate ancora le somme necessarie per 
forniture parziali, trasporti e lavori non an- 
cora appaltati o incominciati in economia il 

1 dicembre, quando sieno esse compimento 
di altre già appaltate o incominciate in eco- 
nomia, e sieno dipendenti le une dalle altre, 
art. 688 del citato Regolamento; sono traspor- 
tate le somme rimaste disponibili il 34 di- 
cembre sui ‘capitoli di spese straordinarie ri- 
partite in più janni ecc. ecc. art. 689 del 
citato Regolamento. Finalmente si trasportano 
quelle, intorno'alle quali esista vertenza atn- 
ministrativa o giudiziaria, quelle colpite da 
opposizione o sequestri, come pure le somme 
rimaste dalle ‘assegnazioni pel ‘Servizio del 
debito pubblico, qualunque sia l’anno della 
provenienza, art. 690 del citato Regolametito 
Orà, eseguiti tutti questi trasporti, si domanda: 
quali fondi del ‘bilancìo restano senza tia 
sportarsi, e quindi cancellati a termini det» 
l'art. 57 citato Decreto 3 novembre 1861? 
Ra altronde Importa osservare che per que- 
î Line (le quali assorbono quasi intero 

ilancio) viene® il bilancio preventivo ad 
pad ritenùto ‘ come consuntivo, quindi 
cui 0 ciò che in contabilità‘ dev'essere 
distinto, quindî l'impossibilità di, far servire 
il bilancio consuntivo di base al preventivo, 
quindi le difficoltà immense ché’ in pratica 
s'iticontrano nella formazione dei conti e della 
situazione del Tesoro. 


(a) 435, 438, 519,520, 683.6 684-699 a 704 
iL generale di contabilità 43. dicembre 


mt’ teme taoa-, e eee 


difficilissima la formazione ‘del conto consun- 


batta i it ire ii i 


’ 


più che una semplice menzione. Ma potendo ; 


Dimostrato dunque come nella forrfiazione 
di un bilancio presuntivo (secondo le attuali 
norme di contabilità generale) riéssun. crite- 
rio. può trarsi dal bilancio consuntivo del 
prossimo ultimo esercizio chiuso, vediamo se 
con altri criteri si può giungere. allo ‘stesso 
scopo di stabilire in un bilancio cifre, che 
mentre sono presuntive, non sieno però ipo- 
tetiche ed ‘arbitrarie: 

Non si nega che gli allegati al bilancio per 
taluni ‘capitoli di spese hanno Una ‘certa im- 
‘portanza, che gli argomenti ‘addotti dai mi- 
nistri in pruova dei fondi di spesa da essi 
stabiliti ‘nel rispettivo ‘bilancio hafnio forza è 
valore per se stessi; ma, prescindendo 
da'qualsivoglia giudizio sulla buona syolontà 
di quelli che sono ‘preposti all’ amministra- 
zione dello ‘Stato, che’ noi riteniamo abbiano 
tutte le buone ‘intenzioni ‘del mondo; "come 
possiam noi persuaderci ch'.eglino stessi non 
siensi ingannali,: tostochè manca. loro. il cri- 
terio giusto:e ‘benfondato, ‘che è appunto il 
conto consuntivo dell’ ultimo prossimo eser- 
cizio chiuso? L'esperienza’ del passato è la 
sola norma dell’ avvenire, e questa esperienza 
fa d’ uopo che abbia (utta la certezza .di un 
fatto, tutta la evidenza di una cifra numerica. 

Quando si vede un ministro di finanze, in 
cui pure si ripone tutta la fiducia, imbaraz- 
zato ‘a presentare la-situazionerdel Tesoro, la 
quale dovrebbe pure essere in'evidenza ap> 


pena dopo la chiusura di un esercizio; quando-|- 


egli non può presentare i suoi. conti ammi- 
nistrativi che dopo sette od'otto anni e più 
dalla chiusura di un esercizio, dobbiamo di 
necessità dedurre che-nella.formazione dei 
bilanci presuntivi, poca o nessuna norma si 
trae dalla esperienza del passato. Quindi evvi 
ragione di dubitare che le cifre di un bilan- 
cio. presuntivo. non sieno ipotetiche, e che 
contro di esse non stieno le cifre dei bilanci 
consuntivi dei passati esercizi, che formano 
un ignoto per. tutti. - 

Con ciò. non intendo essere ottimista-da 
vedere tutto bello nel quadro delle finanze, 
nè ‘pessimista da cantare le Geremiadi sulle 
rovine di Gerosolima. Intendo esporre netto 
#e chiaro un fatto, cioè che vi ha da dubitare 
sulla evidenza delle cifre del bilancio preve n- 
tivo” 1866; —tostochè-s*ignorano le-cifre-del 
dilancio consuntivo dell'ultimo. prossimo eser- 
cizio chiuso; e questo dubbio cresce dippiù 
quando si riflette che non ancota si. ha il 
bilancio consuntivo di un esercizio qualunque 
da che fu proclamato il Regno d’Italia: 

Mentre tutti gridano economie e riforme, 
io pure volontieri a tal grido mi associo; 
intendo‘ però che le economie abbiano per 
criterio l’esperienza del passato, senza di che 
W°ha pericolo gravissimo che, a forza di trop- 
Po risecare sui capitoli del bilaricio, non si 
faccia come quel chirurgo inesperto, che, per 
tagliare la parte cancrenosa ‘del’ corpo, ne 
wenga a strappare molta parte viva, e tale 
da rendere il corpo ‘stesso languido, mala- 
ticcio e storpio; intendo, altresì che le rifor- 
me, comincino dal cardine fondamentale del- 
l’ampainistrazione, dalla legge e regolamento 
di contabilità. 5 

Quali sono le basi di tale riforma? Sarà 
“questo l'oggetto di un’altra mia, se Ella -mi 
‘accorderà la sua benevolenza. 

x ; Suo dev.mo 
Avv. ANT. CAPPABIANCA. 


NOTIZIE ESTERE 


Naturalmente, la principale. questione. al- 
l'ordine del giorno è oggidi la rivolta di due 
(reggimenti spaguuoli accantonati ad Aranjuez, 
‘residenza reale, e ad Ocagna, alla testa dei quali 
si è posto il generale Prim. Si crede che que- 
‘sti possa avere delle sintelligenze in. parecchi 
reggimenti della Nuova Castiglia,-e.che; se 1l 
‘primo ‘moto fosse: ritiscito, da Ocagna avrebbe 
marciato su Toledo, e di quest’ultima città 
fatto il centro del governo insurrezionale. 
(Ocagna è una piazza di 5 mila abitanti, che 
dipende dall'intendenza di' Toledo. Questa 
rultima città non dista più di 60 chilometri da 
Madrid. 

Anche -Aranjuez dipende dall’intendenza 
di Toledo. “Si ‘attribuisce ‘al genérale' Prim 
T ambizioso progetto di voler farsi dichiarare 
‘reggente per governare la Spagna sino alla 
‘maggiore età del principe. delle Asturie; il 
quale oggi non ha che nove anni. 

La Nuova stampa libera-di Vienna del 5 
ha ricevuto da Londra la. notizia che l'In- 
ghilterra di concerto colla Francia avrebbe 

tol'un passo.o almeno si proporrebbe di 
Riot red io epr delle ‘con- 
ferenze di Londra sulla questione dei ducati 
dell’ Elba, Missa cso id ii 
‘4 Dea però revoca! in dubbio questa 
notizia, considerandola specialmente come 
inopportuna. . 

Ieri abbiamo annunziato , dietro i fogli di; 
ven: che il governo prussiano ha deo 
di diminuire le 6 acc; nello Sle- 
svig, duè reggitnò; Hi ida rientrare in 
Prussia verso il 15 gennaio. © 

Un dispaccio di Rendsburgo, in data del 5, 
assicura che per sostituire i sei battaglioni 
pruasiani che rientrano in patria, si proce- 
derà nello .Slesvig ad una leva sulla base 
«delli 0, sa Vinfantéeria e per la‘marina. 
Il'cont nte della fanteria verrà ripartito 
nei reggimenti prussiani che rimarranno nello 

FRITTE TERA FEAT CA 

* Una corrisp 
viamo nella Corrispondenza generale austriaca 
reca in data del 29 dicembre, che un de- 
È chiara. superiluo-o- 

sopprime intieramente il visto dei passaporti 
entro i confini dei Principati Danubiani, il 


quale era estremamente incomodo pei viag- 
giatori , cagionando loro anche delle spese. 
All’uscire solamente dai confini Je autorità 
Militari, continueranno ad. apporre il visto 
sui passaporti. 

La Direzione generale del servizio igienico 
poi ha fatto sapere mediante il foglio uft- 
ciale che non vi ebbero dal 13 dicembre in 
poi. altri» casi: di cholera nella capitale e che 
in conseguenza il contagio è considerato co- 
me estinto. 
© Glivultimi dispacci di Messico, in data del 
3 dicembre, recano che l'imperatore Massi- 
miliano ha designato due generali per occi- 
parli attivamente, sotto i suoi ordini, dell’or- 
ganamento definitivo dell’esercito messicano. 

Alla data ‘del 5 novembre scrivono dal 
Ghili' ‘chel blocco continuava e che nulla 
era mutato nella situazione. 

Il governo inglese ha ricevuto avviso es» 
sere scoppiato un movimento ‘insurrezionale 
nell’ isola «di Ceram (molucche orientali). Fu 
immediatamente diretta a quel luogo una 
spedizione. 

—no— 


(Corrispondenza finanziaria) 


Parigi, 7 gennaio. — Il nuovo anno è in- 
cominciato male. La Banca d'Inghilterra ha 
aumentato il suo sconto all’8 °[o e.così pure 
la Banca di Francia è stata costretta ad au- 
Mentarlo al 5 oo. 

La situazione del mercato monetario qui 
non è tanto grave come. in Inghilterra. Tut- 
tavia la circolazione dei biglietti di Banca ha 
raggiunto 248 milioni. L’incasso è diminuito 
di 25 milioni, ed il pcrtafoglio è aumentato 
di 90 milioni. Quest'ultima circostanza si spiega 
con ciò, che non vi è quasi sconto privato 
in Francia; tutte le operazioni di sconto si 
fanno per mezzo della Banca di Francia. 

Gli affari della Spagna hanno anch'essi in- 
fluito sulla Borsa. Non si ‘ricevono notizie 
perchè i dispacci non vengono spediti da 
Madrid in Francia, Questo movimento era 
stato preveduto. Comunque finisca, si crede 
che le cose miglioreranno in Ispagna, giac- 
ché, riuscendo vincitore il generale 0° Don- 
nel, .il Gabinetto. da lui. presieduto sarebbe 
libero dall’incubo di queste continue macchi- 
nazioni. 

La situazione finanziaria ed econoîtiica della 
Spagna è assai cattiva. Tutti i grandi layori 
sono Stati sospesi e tutte ‘le‘imprese distrade 
ferrate hanno seguita la stessa sorte. Cionon- 
dimeno non .si teme una crise molto seria 
pel momento. 

Il.mercato di. Parigi è assai pessimista a 
cagione dell’insurrezione spagnuola, e per 
conseguenza “manca in modo straordinrrio il 
denaro. Questa situazione emerge chiaramente 
dalla liquidazione del dicembre. Vi son certi 
yalori che. non possono mantenere. il loro 
corso che mediante acquisti considerevoli dei 
loro titoli ‘stessi. E certo che nel solo mese 
passato vennero impiegati a questo modo non 
meno di 80 milioni. 

Il mercato è altresì sotto l’azione di altre 
influenze. La: maggior parte dei grandi af- 
fari conchiusi l’anno scorso. per-conto ‘di Go- 
verni «esteri, non furono liquidati che que- 
sl’anno. Restano a fate ‘anche su questo -dei 
pagamenti ; e questi pagamenti pesano ‘sul 
mercato. n 

I riporti furono abbastanza facili; per la 
rendita 3 centesimi. Del resto essa montò 
più tardi da:45 a .18 centesimi. Questo rialzo 
dsi riporti si spiega bastantemente con delle 
semplici operazioni di banca. Il riporto della 
rendita italiima è di ‘25 ceutesimi, e molti 
deì portatori di rendita hanno dato così i 
loro titoli mediante il pagamento di 5 cen- 
tesimi, ed impiegarono :il loro danaro per 
intraprendere essi. medesimi della rendita 
italiana in riporto. 

"Il cambio su Londra montò da 25 16 a 
23 20, ciò che avrà per conseguenza che la 
Inghilterra, non. esporterà più danaro. Que- 
sto eserciterà altresì un buon effetto media- 
tamente su Parigi, abbenchè in questo mo- 
mento questa influenza non sia molto favo- 
revole. 

Qui si è. già preparati ad una serie di 
nuove. imprese. Nondimeno si. .farebba me- 
glio ad aggiornarle ancora per qualche tempo 
perchè il pericolo non è ancora passato. 

Le strade ferrate estere tennero abbastanza 
fermo, malgrado le cattive notizie. Le Lom- 
barde, le Sarragonesi, il Nord della Spagna, 
mostrarono molta fermezza. | fondi turchi 
sono offerti. Il sultano espose al ministro 
delle finanze ch’esso ha intenzione di fabbri- 


care. un nuovo palazzo, .e ne dimandò un, 
| Progetto, Il ministro delle finanze gli rispose 
che questo potrebbe farsi con una bagatella 
di 500 m. sterline. Questa somma è }’ am- 


imontare ‘detl’imposta, del bollo e delle spese 
per la somma delle obbligazioni turche di 


Lcuissi avrebbe bisogno. 
|) Le obbligazioni messicane si tengono ferme) 
abbenchè l’estrazionè sia fatta, e che le no- 


tizie del Messico non; siano gran falto favo- 
tevoli. Se l impero sta in. piedi, le obbliga- 
zioni sono buonissime: se non sta, vuol dire 
che s’intenderanno coll’America per il paga- 
mento del debito pubblico! Ecco il rigiona- 
mento sul quale sl fonda la buona tenuta di 
quei titoli.» » ; i) 

| Le obbligazioni austriache sono abbastanza 
ricercate. È È 


(Corrispondenza particolare? dell'Opidiore) 

Piemmopurco, 1729 dicembre. — Il Consi- 
glio di medicina ha pubblicato una istruzione 
sulle precauzioni da prendersi contro il cho- 
lera: Questo-tungo- 
ad altri dello stesso genere pubblicati sullo 
stesso soggetto; berchèrmoi nerfatuiamo! qui 


documento somiglia‘ troppo” 


Venire interpretata la sua inserzione nei primi 
giornali di Pietroburgo, come prova della 
presenza del cholera, cogliamo questa occa- 
sione per riassumere le notizie sul procedere 
dell’epidemia: in -tutto l'impero. 

Prima di tutto convien dire che a Pietro- 
burgo in questo momento non v'è. Nello 
spazio di tre settimane i medici hanno cre- 
duto di riconoscere i sintomi*di cholera spo- 
radico nell’ autopsia di tre persone morte 
negli spedali; ed a questo il male finora si 
limita. 

Il cholera ha fatto qualche vittima a Poti, 
in certi siti della Crimea e Odessa, nei din- 
torni di Kieff, poi montando verso il Nord 
ha ‘aumentato d’intensità di misura che venne 
ad avvicinarsi alla capitale, ed. ha imperver- 
sato ‘specialmente nei governi dell'ovest. 

È stata la città di Berdischeff, situata al 
sud di Zitomir, ad essere la più funestata. 
L’epidemia wi apparì alla fine di settembre 
ed acquistò in pochi giorni le più terribili 
proporzioni. Il &-ottobre vi' furono 402 casi 
suî quali.33 morti: 1’ indomani 323 casi e 
37 morti. 

Fortunatamente il periodo del decrescere 
fu rapido quanto quello dello svilupparsi, e 
già al novembre l’epidemia era sparita. 

Vi furono in tutto 4,408" casi e -876 de- 
cessi.. Quasi tutti nella ‘popolazione israelitica 
(794-ebrei.contro 82 cristiani). Il più. gran 
numero delle vittime furono fanciulli ad dis- 
sotto di 7 ‘anni. 

Speriamo che il presente arrestarsi del 
flagello sia definitivo, e che non avremo bi- 
sogno delle raccomandateci precauzioni. 

Secondo le informazioni trasmesse dal go- 
vernatore generale della Siberia orientale al 
ministero delle poste e dei telegrafi, il di- 
partimento delle poste fa noto che fin dal 
517 di ottobre esiste una comunicazione po- 
stale fra Kiakhta e. Tien-Tsin, per Curga, 
Kalgane e Pekino , informazione che » potrà 
esser utile anche all'Europa «occidentale. 

Vi sono quattro spedizioni al mese di let- 
tere semplici o raccomandate, come pure di 
colli e di telegrammi. 

Le spedizioni della Russia per la China 
partono da Kiatkhta il 8, 12, 19, 26 d’ogni 
Mese e quelli dalla China per la Russia par- 
tono da Pekino il 4, 11, 20, 29. 

La durata‘ del tragitto fra i due punti 
estremi è di 18 giorni. 

Le corrispondenze saranno sottomesse alle 
spese seguenti: 

4° 43 kopechi dal punto di spedizione fino 
all’uffizio postale della frontiera di Kiakhta; 

2° Da Kiakhta fino. a Tien-Tsin, Pekino e 
Kalgane 30 kopechi per loth (il lotà equi- 
Vale quasi a 13 grammi) ; _ 

3° Per la stessa distanza il trasporto dei 
colli semplici costa 40 kopechi per libbra, © 
quello dei colli contenenti documenti 65 ko- 

eki. 

i Il prezzo d’una staffetta fra Kiakhta è Tien- 
Tsin è fissato a 98 rubli per un cavallo, ed 
a 447 rubli per due cavalli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 gennaio con- 
liene : 

4. Un R. decreto del 26 novembre, pré- 
ceduto dalla relazione ministeriale, ed a te- 
nore del’ quale ‘è approvato «il .regotamento 
per gli operai avventizi dei regi stabilimenti 
marittimi. : 

2. Il testo. del regolamento anzidetto. 


CRONACA DI FIRENZE 


In data del 5 corrente, il Ministero della 
pubblica istruzione approvò le seguenti pro- 
poste fatte dal direttore del R. Museo di 
fisica e di storia naturale di Firenze: 

4. Dal 10 gennaio 1866 il Museo sarà a- 
perto alle visite del pubblico nei giorni di 
martedì, giovedì e domenica di ciascuna set- 
fimana dalle ore 40 antimeridiane ‘alle % po- 
meridiane esclusi i giorni solenni e delle 
consuete vacanze; 

2. Che negli altri giorni sarà vietato l’in- 
gresso nelle sale del Museo a persone estra- 
nee, salvo gli scienziati che fossero accom- 
pagnati dai professori: 

Anche ieri, 7, vi-fu un infelice che at- 
tentò alla propria vita. 

Il misero; suicida ,; giovane fioreritino per 
nome R.-S. recatosi. al’ tiro nazionale alle 
Cascine, dopo tirati alcuni colpi al bersaglio 
rivolse contro se medesimo la*pistola carica 
a palla, ese la ‘esplose in bocca producen- 
dosi gravissima lesione, che non credosi però 
inguaribile: » a è 4 

Facendo uso di false chiavi, alcuni ladri 
penetrarono la notie scorsa nella rimessa: di 
un nobile signore  dimorante presso ‘piazza 
G. Groce, e vi rubarono due coperte di lana 
da' cavalli del valote di 100 lire. 

Una serva che passava domenica mattina 
per via Calimara, fa derubata di una'borsa 
che contenéva lire (60 in monete d’oro e di 
argento. 

Oggi; a mezzogiorno e mezzo, nell'Istituto 
di studi superiori (via Ricasoli, num. 50), il 
prof. Achille Gennarelli ripiglierà le sue le- 
zioni di archeologia trattando delle popola- 
‘zioni primitive dell'Asia minore venute dal- 
l'Oriente. , 

Domani, ‘mercoledì, alle 41 anti, ‘nell’ Isti- 


tuto suddetto il’ prof. Zuccagni-Orlandini. in- 

comincierà le lezioni di statistica, ed il 
Prof. Pasquale Villari, a mezzogiorno pre- 

ciso farà la sua lezione, di.storia d’Italia, 


Nei giorni di martedi e di sabbato del 
corrente. mese di gennaio, il dottore Ermete 
Pierotti, architetto, ‘ invegnere della ‘ Tertà 
Santa e del pascià di Gerusalemme, ed au: 
tore dell’ opera La Palestine actuelle dans 
ses rapports avec la Palestine ancienne, dalle 
ore 2 alle 3 pomeridiane terrà alcune libere 
conferenze di archeologia biblica in una sala 
del R. Istituto di. studi, superiori. e-«di per- 
fezionamento di Firenze, ‘in’ via Ricasoli 
n° 50. 


R. TEATRO PAGLIANO 


Stassera martedì 9. gennaio si rappresenta 
l’opera Un ballo in maschera, ed il ballo La 
cacciata del duca d'Atene.da Firenze. 

Dopo l'atto primo dell’ opera si produrrà 
il rinomato concertista di violino sig. F. Fa- 
villi suunando una gran fantasia su motivi di 
opere. di Bellini, dedicata a S.M. il-Re. 
Defunti denunziati al Municipio di Firenze 

nel 7 gennaîo corrente: 

Moricci Elisa d’anni 23, coniugata, sarta, via 
de’ Macci n.° 28. — Morandi Gio. Maria, 
id. 70, regio impiegato — Bambagini Giù- 
seppe, id. 25, celibe, legale, via Pinti mo 
5 — Borselli Giuseppe, coniugato, id. 74, 
parrucchiere, via delle Porcellane n.0 17 
— Gay Teresa, vedova, id. 69, via Rica- 
soli n° 46 — Gori Anna, coniugata; id. 
70, via S. Zanobi n.° 61 — Raveggi Vin- 
cenzo, vedovo, id. 60, negoziante, via dei 
Tintori n.0 2 — Degl'Innocenti Giuseppe, id. 
82, nato in Firenze, impotente — Moncal 
Antonio, id. 50, venditore di giornali, domi- 
ciliato. a Firenze — Gozzoli: Enrichetta, id. 
15, tricciacola; domiciliata al Galluzzo. — 
Moggi Lucia, id. 81, attendente a casa, domi- 
ciliata a Firenze — Tessieri Gioconda, id. 
75, filatrice, domiciliata ;a Firenze. 

Più, n:° 9 fanciulli-che non oltrepassano i 
5 anni, 

. Morti negli spedali 
BEN.° 8 in S. Maria Nuova, cioè 2 maschi e 
3 femmine — Femmina 4 in S. Bonifazio 
— Bambini 3 nello spedale degl’ Innocenti 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VABII 


Generosità principesca. — Il 10 
dell’anno, scrive la Gazzetta di Genova del 
6, S.A. R. il principe Oddone faceva dono 
di lire 500 all'asilo infantile di Rapallo che 
porta il' suo nome, vive sotto il suo patro- 
nato da--oltre--due anni,-e-già -ebbe-molte 
prove della sua beneficenza. 

Notizie. marittime. — Il Giornale 
della Marina del 6 corrente scrive: 

Il piroscafo trasporto Dora è partito da 
Ancona il 2 andante con ‘truppa per Bari, 
Reggio e. Napoli. -Eatrerà. in quest’ ultimo 
porto e quindi muoverà per Tolone, ove 
condurrà l'equipaggio della pirocannoniera 
Palestro. À 

— Il % andante dopo aver. pulito la sua 
carena in bacino, partiva da Malta la fregata 
corazzata San Marfino' che’ giungeva in Si- 
racusa lo stesso giorno. » 

Strenna sequestrata. — Lo St” 
dardo cattalico del 6 annunzia. che. .il' fisco 
sequestrò: una strenna del giornale. Genova 
prima ancora che f oss pubblicata. 

Archeologia. — Il Corriere Mercantile 
del 6. scrive, che a Nadir Sarape, presso 
Tripoli di Siria, i signori Farwooth e Pizzi- 
cani nel praticare degli scavi hanno messo 
allo scoperto una casa ebraica, tal quale do- 
Veva esistere un secolo o due prima dell’èra 
volgare. $ 

Alcune sale di questa casa sonoin un per- 
fetto stato di conservazione, con tutti i loro 
utensili che per la maggior parte ricordano 
quelli che si sono trovati in Egitto, La .cosa 
più ‘meritevole d’attenzione sono i libri, e 
fra questi i libri di Mosè ‘ed i salmi di Da- 
vide, mon’ che ‘una piccola raccolta di poesie 
ebraiche. Tutte: queste opere sono state man- 
date alla Società asiatica di Londra. 

Sale della stazione di Milano. 
— Nella Gazzetta di Milano del 7 sì legge: 

Le sale d’aspetto pel Re e Famiglia reale 
alla nostra stazione centrale vennero in que- 
sti giorni-tratte a compimento: Sono quattro 
locali magnifici per stucchi e indorature. 
Nella sala ‘principale’ sonò ‘degni ‘di partico: 
lare rimarco quattro bellissimi affreschi ese- 


guiti sulla vòlta da Raffaele Casne-li, e. rap- | 


presentanti, il’ primo la festa dello» Statuto, è 
gli altri la scienza, |’ industria, le arti e me- 
stieri: attorno alla stessa.sala .vi hanno quat- 
tro bei busti in marmo che raffigurano Dante 
di L. Vela; Galileo di Strazzà, Michelangelo 
di Magni, e Raffaello di Tabacchi. Nella sala 
attigua è «pur degno-di particolare rimarco 
un ritratto di Viltorio Emanuele del Bertini. — 
Il 4, nella sala d'aspetto di prima classe pei 
Viaggiatori venne. inaugurato: «un grandioso 
quadro a tempra di Eleuterio Pagliano, rap- 
presentante l'apoteosi di Venezia; ora l’istesso 
pittore .sta terminando 1’ apoteosi di Napoli; 
che gli farà riscontro nella ‘sala stessa. — 
Nella sala di seconda classe sono stati collo- 
cati duè grandiosi quadri di Gerolamo Indu - 
no; uno rappresenta ‘il campo Vaccino di 
Roma; belle assai sono la figura della donna 
della Campagna romana e quella di Ra ffaello 
L’altro rappresenta Dante a Firenze nell'atto 
che incontra Beatrice. TOT 

Uragano. — I giornali di Londra del 
4 annunziano ‘an violente ‘uragano ‘nella ca- 


pitale. Le--navi-su la riva del Tamigi veni- 
vano strappate dalle ancore; altre affondate, 
altre poste iu collisione. Si posero sovr” essa 
degli. uomini. di guardia tutta la notte. Un 
piloto disse non aver mai veduto un vento' ‘ 
sì forte. I capitani ‘di navi avevano‘ grande 
difficoltà neli’ afferrare terra la mattina. Due 
marinari annegarono. Nelle darsene a. molti 
vascelli fa. portato via dal vento l’albero di 
parrocchetto. A una:casa fa portata via parte 
del tetto; un’altra non finita venne-quasi:a- 
deguata al suolo. I treni delle ferrovie subi- 
Tono frequenti ritardi. perla forza del.vento. 

Necrotogia. — Il Nord d'Italia del 6 
annunzia che il giorno antecedente moriva 
in Totino' il comm. Gherardo; Boccabadati, 
maggior generale ‘in ritiro, ed uno dei ve- 
ferani del nostro esercito. Il Boccabadati usci 
ufficiale dalla scuola militare di Modena nel. 
1817, ed avendo emigrato in Piemonte nel 
1821. fa ufficiale. d'ordinanza del re Carlo 
Felice. Nella. campagna: del;4848:49 meritò 
due medaglie al valore militarè. Passato allo 
stato maggiore delle piazze, nel 1851, fu co- 
mandante: del, forte .di.-Bard fino al 1859, 
quindi assunse. il.comando..del forte di Piz- 
zighettone, e compiuti gli anni di servizio, 
venne collocato a riposo perchè affetto da 
gravi infermità che acceleravano la sua morte. 

— Nel Giornale di-Roma*del5’correntesi 
scrive che, il ‘15'dello scorso mese, a Gla- 
scow;- moriva in età-di-69-anni,- monsignor 
Giovanni Murdoch, vescovo. di Castabala in 
partibus, e vicario apostolico fiel distretto oc- 
cideutale della Scozia. . 

Pubblicazione tile. — Alla fine 
del corrente.mese sarà pubblicato ‘a' Milano 
il secondo volume dell’ Annuario scientifico 
industriale compilato dal-prof: F. Grispigni e 
dall'ingegnere Luigi Trevellini, i quali, a ren- 
dere più completa l’opera loro, affidarono a 
speciali collaboratori Ja redazione..di alcune 
parti di quel libro sì utile ed importante. I 
collaboratori anzidetti sono, i dottori, Morig- 
gia e Fubini (medicina); L. Pigorini (paleon- 
tologia), prof. Deusa (astronomia’’e’ meteoro- 
logia), A. Issel (storia. naturale), ‘e prof. Ma- 
riani-(agricoltura). 
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ELEZIONI POLITICHE 
del:'7 gennaio: 1863. 
ELEZIONI 


Afragola — Di Lorenzo, 223. 

Monreale — Duca»di: Gela, 263. 

Nicastro — Stocco, 249. 

Palermo, .2°. Collegio — Friscia, 275. 

Pozzuoli — Avellino, 339. _____. 
— Bra — Chiaves, votanti 706, voti 689. 

BALLOTTAGGI 

Genova, 2° collegio, Serra Cassano 348 — 
avvocato Chiodo 1420; 

Messina; Friscia 375 — generale Longo 215. 

Parma, 2° collegio; ‘Costamezzana 3041 — 
Sineo 137. ; ss 

Sorresina, Arrivabene 174 — Acerbi 159. 

Castelnuovo ‘di: Garfagnana. — Prof. Mo- 
relli 143 '— Giovanetti 74 


ve 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) — 
‘Madrid, 7/— Dicesi che gli insorti cerchino 
di raggiungere le frontiere del- Portogallo. 
Il-governo ha fatto. annunziare che il ge- 
“-. Brim sta battendo in ritirata. ‘© 
DT e -—-hiarò nel Senato che.la situa- 


0° Donnel mu... ti È 
zione è grave di pericon, o a beta 


spirazione è. ramificata in tutta .. ati 
benchè la. tranquillità non sia stata. ttrve. 
che nelle sole città di Aranjuez, di Ocana 9 
Avila. Disse /chè, sperando in un pronto ik 
stabilimento dell'ordine, avrebbe fatto levare 
fra due giorni lo stato d'assedio di Madrid. 
Vienna, 8. — Un rescritto imperiale con- 
cede amnistia 1a tutti gli emigrati lombardo- 
veneti, ‘condannati per illegale emigrazione; 
toglie il sequestro posto sopra i loro beni; an- 
nulla qualsiasi procedura intentata contro i 
medesimi éd autorizza il luogotenente della 
Venezia ad accordare‘a tutti gli emigrati od 
assenti la facoltà di ritornare e i diritti. civili. 


NOTIZIE DI BORSA 
— Parigi, 8 gennaio. 


gennaio 
6 8 
Fondi francesi 3-00. 68-32. -|-68.55.. 
» » 400. 98 — |97 — 
Gonsolidati-inglesi  .. . 87,418 [87048 
Italiano 5 0/0 n contanti 62 50 
» fine mese . . 63 17 | 62 62 
+. fine prossimo pag iri Len ona 
‘VALORI DIVERSI >» flga_ogs Y 
Az. Credito mob. francese ‘| 772 780 © 
» » » italiano 387 n 
» » = » nd ala 428 
lesferr. Vittorio Em È ” 
per » LombardoVen,. (|1428 |} Pa] f 
» » Austriache . 526 413 
D » Romane . . 4160 60 
Obbligazioni ..) vw &% fa 04 A47 48 
» ferrovia di Savona ‘| 472 = 
(> GIACOMO DINA, direttore: © 3 CY 


Giovnni RouBxLDo, gerente. 


QGRArIa DELLE MOB 
in Firenze, via Foscanella, 16)‘. 
Direttoro— A° Degubernatis) 
Amministratore — Ingegn. Siro Ferrari. 
Questa tipografia abbondantemente fornita dei . 
più bei tipi ordinarii e di fantasia è in condi- 
zione di eseguire lavori tipografici di ogni ge- 
nere, in edizioni corrette ed eleganti, a modic 
drezzi. 
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NB. Questi orari segnano lora dellainerinzo dalle siazioni, solo P'artrivo nelle stazioni estreme’delle lines: 
Cigs i {794 i 
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“Si ‘avvertono: tutti. coloro "E vogliono approfittare della pubblicità loro: offerta dal 
giornale. L'OPINIONE; ‘che d'ora innanzi gli. annunzi e le inserzioni saranno. ricé 


a 


vute ‘alla a Segreteria. del giornale, posta in via Ghibellina, n. 110. 


TI prezzo. -degli-annunzi: in quarta 
rara pagina è di cent..30 ] li 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea, a DIO delle 
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Ber ngli annunzi e le inserzioni ‘che si devono. ripetere più 
gono: 
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volle ‘6: <hé -richie 
“spazio: considerevole, la Segreteria stessa userà le facili tazioni RE 
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cri, I i iene 


